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“Poiché dovunque due o tre                                 

sono riuniti nel mio nome,                                                          

io sono in mezzo a loro”   

(Matteo 18, 20) 

 

Preghiera domenicale 
in famiglia 

 

 
Accesa una candela e disposta una pagnotta di pane al centro della mensa, 
predisponiamoci a celebrare la Parola e l’Eucarestia. 

 
Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

 
Lettore 1: Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire 
sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Amen 
 
Lettore 2: (scegli un brano evangelico fra quelli proposti) 

a. Vangelo di Marco  

Venuta la sera, egli giunse con i Dodici. Ora, mentre erano a mensa e mangiavano, Gesù 
disse: «In verità vi dico, uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà». Allora cominciarono 
a rattristarsi e a dirgli uno dopo l'altro: «Sono forse io?». Ed egli disse loro: «Uno dei Dodici, 
colui che intinge con me nel piatto. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui, ma 
guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo è tradito! Bene per quell'uomo se non fosse 
mai nato!». Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo 
diede loro e ne bevvero tutti. E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato 
per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo 
berrò nuovo nel regno di Dio». 

b. Vangelo di Luca 

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa 
sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era 
accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che 
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sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto 
triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da 
non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: 
«Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti 
a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo 
condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; 
con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, 
delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo 
corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli 
è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, 
ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola 
dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si 
riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge 
al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse 
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. 
Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel 
petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E 
partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e 
gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a 
Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto 
nello spezzare il pane. 

 
c. Vangelo di Giovanni 

Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevan sentito dire: Gesù fa più discepoli e 
battezza più di Giovanni - sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i suoi 
discepoli -, lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. Doveva perciò attraversare 
la Samaria. Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna 
di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano 
andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei 
Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non 
mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di 
Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e 
il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 
padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve 
dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui 
sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di 
quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le 
disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le 
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disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai 
ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che 
tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il 
momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate 
quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè 
il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 

 
Momento di riflessione personale e di condivisione 
 
Tutti: Padre nostro 
 

Lettore 1:  
Signore, benedici questo pane, memoria del tuo dono.  

Saziaci del tuo amore, perché anche noi possiamo diventare  
fragrante e profumato pane generosamente offerto per la vita dei nostri cari  

e di tutti colori che incontriamo nel cammino della nostra vita.  
Vieni, Pane per la nostra fame di amore e benedici la nostra famiglia.  

Siedi a mensa con noi, Signore Gesù e resta con noi per sempre.  
Amen 

 
Il pane benedetto, spezzato in tante parti quanti sono i membri della famiglia, viene 
dunque distribuito e consumato, in adempimento al fraterno comandamento di 
Cristo: “Fate questo in memoria di me”.   
 

Lettore 1:   
Padre misericordioso, in questo momento di disorientamento e di sofferenza, 

concedici di ritrovare noi stessi, il nostro essere fatti gli uni per gli altri,  
operatori di carità e di pace. 

Concedici di riscoprire il senso del tempo, che altro non è che il senso della vita,  
ma soprattutto di sostienici nel ri-trovare la tua Parola  

ed il tuo esempio come il centro, la ragione del nostro esistere, quali membri di 
questa famiglia e di questa Comunità cristiana. 

Amen 
 
Tutti: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Buona domenica! 


